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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La Camera dei
deputati, approvando la legge 27 febbraio
2009, n. 14, di conversione, con modifica-
zioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, recante proroga di termini previsti
da disposizioni legislative e disposizioni
finanziarie urgenti, ha modificato gli ar-
ticoli 18 e 67 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, recante l’ordinamento penitenzia-
rio. In questo modo ha consentito ai
detenuti di avere colloqui anche con i
« garanti dei diritti dei detenuti comunque
denominati ». Tali soggetti potranno visi-
tare senza autorizzazione gli istituti peni-
tenziari, al pari di altre figure istituzionali
elencate nel citato articolo 67 della legge
n. 354 del 1975. Sulla modifica in oggetto,
il Servizio studi della Camera dei deputati
aveva avanzato alcune perplessità in or-
dine al fatto che la figura del garante dei

diritti delle persone private della libertà
non è mai stato istituito, su base nazio-
nale. Più volte il Parlamento ha provato a
istituire tale figura. Nella XV legislatura,
un testo unificato fu approvato dalla Ca-
mera dei deputati ma non completò l’iter
al Senato della Repubblica a causa della
fine anticipata del mandato (atto Senato
n. 1463). Nella XVI legislatura la sotto-
scritta ha depositato una proposta di legge
(atto Camera n. 2275) mai calendarizzata.

Pur in mancanza di una figura nazio-
nale, molti enti locali hanno dato comun-
que vita alla figura del garante dei diritti dei
detenuti. Ad oggi risultano istituiti e desi-
gnati i garanti dei diritti delle persone limi-
tate della libertà in quattordici comuni, in
due province e in cinque regioni. In altre
quattro regioni tali figure sono state isti-
tuite per legge ma non ancora designate.
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Appare evidente che la nascita dei
garanti in sede locale in mancanza di una
figura di garanzia nazionale appare come
un limite. Questa proposta di legge intende
rimediare al vuoto legislativo e mira a
istituire la figura del Garante nazionale
dei diritti delle persone detenute o private
della libertà personale.

Spesso risulta difficile una serena rifles-
sione su un tema così delicato quale il rap-
porto tra carcere e società. In questi ultimi
anni il dibattito sul tema dell’istituzione
carceraria e sulle finalità della pena si è
incentrato soprattutto sull’estensione o
meno delle sanzioni alternative alla deten-
zione. Non si è invece sviluppato un altret-
tanto approfondito dibattito sugli strumenti
necessari per migliorare le condizioni di
detenzione, le forme di controllo della lega-
lità nei luoghi di privazione della libertà
personale e i meccanismi di tutela dei diritti
fondamentali delle persone detenute.

L’eccessivo cumulo di funzioni poste a
carico dei magistrati di sorveglianza e la
presenza massiccia negli istituiti penali di
soggetti socialmente deboli quali tossico-
dipendenti ed extracomunitari (quasi il 50
per cento della popolazione detenuta) ren-
dono attuale e urgente la necessità di
interventi per un carcere più « traspa-
rente ».

È necessario individuare nuove forme
di controllo della legalità nei luoghi di
detenzione, senza mettere in discussione
quelle esistenti: a questa esigenza risponde
la presente proposta di legge, che istituisce
un nuovo soggetto di controllo e di verifica
delle condizioni di detenzione, al quale
sono garantite effettiva autonomia e indi-
pendenza. Un’idea, attinta dalla tradizione
nordeuropea, ma non estranea ad altri
Paesi dell’area mediterranea (come Porto-
gallo e Spagna).

Il Garante dei diritti delle persone
detenute o private della libertà personale
ha diverse finalità: l’allentamento delle
tensioni, la mediazione, la raccolta e l’or-
ganizzazione di un utile patrimonio infor-
mativo, la funzione di deterrenza rispetto
a tentazioni di maltrattamenti, il diventare
« specchio pubblico » delle condizioni di
detenzione e « punto di partenza » per una

periodica discussione parlamentare (par-
tendo dalla relazione annuale) sui temi del
carcere e dei diritti delle persone private
della libertà personale.

Il Garante dei diritti potrebbe, inoltre,
funzionare da « cassa di risonanza » del-
l’inadeguatezza delle piante organiche de-
gli istituti penitenziari, che drammatica-
mente si ripercuote sulla realizzazione in
concreto del diritto al giusto trattamento.

Snellire le procedure, ridimensionare la
litigiosità, informare correttamente l’opi-
nione pubblica sulla situazione all’interno
delle carceri in modo da superare le emer-
genze legislative sono alcuni dei compiti del
Garante dei diritti delle persone detenute o
private della libertà personale. Altri esempi
possono essere: a) abbreviare i tempi per un
ricovero ospedaliero; b) fornire le informa-
zioni per l’accesso al patrocinio gratuito per
i non abbienti; c) sollecitare l’effettuazione
dei lavori necessari per migliorare le condi-
zioni igienico-sanitarie dell’istituto peniten-
ziario; d) garantire, tramite visite ispettive,
una continua verifica del rispetto di stan-
dard minimi di trattamento; e) verificare la
congruità e la compatibilità con la legge
delle circolari ministeriali; f) monitorare i
regolamenti interni, la loro compatibilità
con condizioni dignitose di detenzione e
con gli standard europei, nonché la loro
fruibilità da parte dei detenuti extracomu-
nitari.

Nei suoi rapporti il Comitato europeo
per la prevenzione della tortura e delle
pene o trattamenti inumani o degradanti
(CPT) ha costantemente sollecitato i go-
verni a dotarsi di organi interni di con-
trollo delle condizioni di detenzione e ha
altrettanto spesso utilmente attinto infor-
mazioni attendibili dalle relazioni del Ga-
rante dei diritti delle persone detenute o
private della libertà personale nazionale (o
mediateur o ombudsman o supervisore).

Lo stesso sollecito arriva dal Protocollo
opzionale delle Nazioni Unite alla Conven-
zione contro la tortura ed altre pene o
trattamenti crudeli, disumani o degradanti
(firmata a New York il 10 dicembre 1984
e resa esecutiva dalla legge n. 498 del
1988) firmato dal nostro Paese nel 2003.
Esso prevede, tra l’altro, proprio l’istitu-
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zione di una figura indipendente di con-
trollo dei luoghi di detenzione in ogni
Stato firmatario della Convenzione.

Vale la pena, a supporto della proposta
di istituire anche nel nostro Paese il Ga-
rante dei diritti, segnalare alcune espe-
rienze di altri Paesi, dove esistono simili
organismi che hanno avuto un ruolo estre-
mamente positivo.

In Austria, la Vollzugskommissionen ha
il compito di verificare le condizioni di
trattamento dei detenuti con l’obbligo di
effettuare almeno una volta l’anno una
visita, senza preavviso, in ciascuno degli
stabilimenti penitenziari. Il mediatore, in-
vece (istituito con legge del 1° luglio 1981)
ha il potere di visionare i fascicoli perso-
nali dei detenuti. Tutti i responsabili di
istituzioni pubbliche hanno l’obbligo di
fornire al mediatore le informazioni ri-
chieste. La relazione annuale del media-
tore, nella parte riguardante le carceri, è
stata la più utile fonte di informazioni per
il CPT durante la sua visita ispettiva: è
stato lo stesso mediatore a sottolineare,
nella sua relazione al Parlamento, il ri-
schio di maltrattamenti a cui i detenuti
vanno incontro durante la detenzione
nelle stazioni di polizia.

In Danimarca, il Board of Visitors (or-
gano indipendente composto da due mem-
bri eletti per quattro anni in ciascuna
regione) può effettuare ispezioni, anche
non preannunciate, nelle carceri ove sono
reclusi detenuti in attesa di giudizio defi-
nitivo; ogni abuso riscontrato è riferito al
Ministro della giustizia, che dovrà esami-
nare il caso e successivamente predisporre
una relazione. Il Comitato parlamentare
che si occupa della riforma del codice
penale nel 1994 aveva proposto di affidare
all’Ombudsman parlamentare questo com-
pito ispettivo.

In Finlandia, gli stabilimenti peniten-
ziari sono regolarmente ispezionati dal-
l’Ombudsman parlamentare, il quale è un
esperto eletto dal Parlamento per quattro
anni. Il Parlamento elegge anche l’Assistant
Parliamentary Ombudsman, che ha il com-
pito della supervisione del sistema peni-
tenziario con poteri di visita sia delle
carceri che degli altri luoghi di detenzione

(stazioni di polizia) ove vi sia il rischio di
maltrattamenti.

Nel 1995 è stato istituito in Ungheria
l’Ufficio dell’Ombudsman parlamentare,
che può ricevere reclami di detenuti ed
effettuare visite ispettive di controllo nelle
carceri.

Un sistema diversificato di controlli è
presente in Olanda. Un Supervisory
Board (organo indipendente composto da
membri con differenti professionalità) è
istituito in ogni carcere; ha compiti di
supervisione del trattamento dei detenuti
e di garanzia del rispetto della legge.
Mensilmente i membri del Supervisory
Board incontrano il direttore del carcere,
riferendo sulla situazione nell’istituto, e
hanno libero accesso nello stabilimento.

In Norvegia, l’Ombudsman può ricevere
reclami dai detenuti. Tra i poteri dell’Om-
budsman vi è quello ispettivo, esercitato di
propria iniziativa dallo stesso Ombud-
sman. Nelle relazioni annuali viene segna-
lata l’estrema importanza di tali ispezioni,
in special modo nelle carceri, dove i re-
clusi hanno difficoltà a tutelare i loro
diritti e la loro integrità personale.

In Portogallo, dal 1996 opera l’IGAI,
che dispone di penetranti poteri ispettivi
diretti a verificare la legalità dell’operato
delle Forze di polizia.

La definizione della figura di un Ga-
rante dei diritti delle persone detenute o
private della libertà personale presuppone
l’individuazione di effettivi poteri di con-
trollo e di tutela nei confronti dei detenuti,
ma anche dei soggetti, a titolo anche
puramente amministrativo, che sono pre-
senti in strutture in cui vi è la privazione
della libertà personale (ad esempio, i cen-
tri di identificazione di espulsione). In tali
strutture occorre una figura, quale è
quella del Garante definita nella presente
proposta di legge, che abbia un’identità
ordinamentale alla quale sono attribuiti
reali poteri di accertamento.

Nel confronto parlamentare che ha
avuto luogo nelle passate legislature è
stato opportunamente osservato che l’op-
portunità di dare trasparenza ai momenti
della detenzione e della libertà personale
deve consentire di intervenire su tutti i
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problemi e le emergenze – che sono molti
e complessi – i quali, non potendo emer-
gere nell’attività dei tribunali e dei magi-
strati di sorveglianza, richiedono un di-
fensore civico, ossia un organismo che non
sia un’autorità in più, ma che sia diretta-
mente collegato al principio costituzionale
del diritto alla tutela della salute e all’in-
tegrità fisica.

Ciò non significa che il difensore civico
debba avere un ruolo antagonista: egli
concorre con la magistratura di sorve-
glianza affinché il principio della certezza
della pena abbia attuazione in conformità
ai diritti della persona.

Nello specifico, la presente proposta di
legge prevede l’istituzione di una nuova fi-
gura di controllo e di verifica, autonoma e
indipendente dall’amministrazione della
giustizia, i cui atti abbiano la massima pub-
blicità ed efficacia: dalle funzioni di persua-
sione e di conciliazione alla possibilità di
denuncia penale. Le citate esperienze dei
Paesi europei, nei quali tale figura esiste,
evidenziano come il riconoscimento di ef-
fettivi poteri ispettivi e di controllo sia es-
senziale nel garantire che il trattamento dei
detenuti avvenga nel rispetto della legge e
dei diritti fondamentali della persona.

La presente proposta di legge, all’arti-
colo 1, istituisce la figura del Garante dei
diritti delle persone detenute o private
della libertà personale quale autorità ga-
rante autonoma e indipendente, specifi-
candone la composizione, le modalità di
nomina o di elezione e la durata in carica
dei suoi componenti. Si tratta, in realtà, di
un ufficio collegiale, composto da cinque
membri di cui uno con funzioni di presi-
dente. A seguire, vengono indicati i requi-
siti e le caratteristiche per l’eleggibilità, le
incompatibilità, l’organico e le dotazioni
per il funzionamento della struttura.

Una particolare attenzione è dedicata
alle funzioni e ai poteri del Garante dei
diritti. In particolare, esso assicura che
l’esecuzione della custodia dei detenuti,
degli internati nonché dei soggetti sotto-
posti a custodia cautelare in carcere sia
attuata in conformità alle norme e ai
princìpi stabiliti dalla Costituzione, dalla
normativa internazionale in materia di

diritti umani e dalla legislazione nazio-
nale; adotta determinazioni in ordine alle
istanze e ai reclami pervenuti dagli inter-
nati e dai detenuti; verifica che le strutture
edilizie pubbliche adibite alla restrizione o
all’attenuazione della libertà delle persone
siano idonee a salvaguardarne la dignità
con riguardo al rispetto dei diritti fonda-
mentali. In relazione alle suddette fun-
zioni, il Garante dei diritti ha il potere di
visitare, senza necessità di autorizzazione,
gli istituti penitenziari, gli ospedali psi-
chiatrici e gli istituti penali per minorenni
in ogni loro parte e di incontrare chiunque
vi sia privato della libertà; può prendere
visione, previo consenso dell’interessato,
del fascicolo della persona privata della
libertà, ad esclusione dei fascicoli, coperti
dal segreto, relativi alle indagini e al
procedimento penale; può richiedere alle
amministrazioni responsabili delle strut-
ture tutte le informazioni e documenta-
zioni ritenute necessarie e, in caso di
inerzia delle amministrazioni stesse, infor-
mare il magistrato di sorveglianza chie-
dendo, eventualmente, l’emissione di un
ordine di esibizione dei documenti richie-
sti; nell’ambito della funzione di verifica
dell’idoneità delle strutture, adibite alla
restrizione o all’attenuazione della libertà,
a salvaguardare la dignità delle persone
con riguardo al rispetto dei diritti fonda-
mentali, può, previo preavviso, ma senza
autorizzazione, visitare i centri di identi-
ficazione e di espulsione, e le camere di
sicurezza eventualmente esistenti presso le
caserme dell’Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza e presso i
commissariati di pubblica sicurezza.

Si individuano in tutti i detenuti o nei
soggetti comunque privati della libertà
personale i titolari del diritto di rivolgere
al Garante dei diritti istanze e reclami.

Il Garante dei diritti presenta una re-
lazione annuale al Parlamento sull’attività
svolta durante l’anno precedente. La re-
lazione annuale è altresì trasmessa al
Comitato dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite contro la tortura, al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell’interno, della giustizia e del lavoro e
delle politiche sociali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Garante dei diritti delle persone detenute
o private della libertà personale).

1. È istituito il Garante dei diritti delle
persone detenute o private della libertà
personale, di seguito denominato « Ga-
rante dei diritti », autorità garante auto-
noma e indipendente.

2. Il Garante dei diritti è costituito in
collegio, composto dal presidente, nomi-
nato con determinazione adottata d’intesa
dai Presidenti del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati, e da
quattro membri eletti, a maggioranza as-
soluta dei componenti e con voto limi-
tato, in numero di due dal Senato della
Repubblica e in numero di due dalla
Camera dei deputati.

3. Il Garante dei diritti rimane in carica
quattro anni non prorogabili, fatto salvo il
regime di prorogatio. Almeno tre mesi
prima della scadenza del mandato sono
attivate le procedure per la nomina del
nuovo presidente e per l’elezione dei nuovi
membri.

4. Le indennità del presidente e degli
altri membri sono stabilite con il regola-
mento di cui all’articolo 5, comma 6,
nell’ambito di una dotazione finanziaria
complessiva pari a 1.300.000 euro a de-
correre dall’anno 2013.

ART. 2.

(Requisiti).

1. Ognuno dei componenti del Garante
dei diritti per essere nominato o eletto
deve possedere, anche disgiuntamente, i
seguenti requisiti:

a) esperienza ventennale nel campo
dei diritti umani delle persone detenute o
private della libertà personale;

b) formazione culturale specifica e
documentata nel campo giuridico o in
quello dei diritti umani.
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ART. 3.

(Incompatibilità).

1. Ognuno dei componenti del Garante
dei diritti non può assumere cariche elet-
tive, governative e istituzionali, né rico-
prire altri incarichi o uffici pubblici di
qualsiasi natura e non può svolgere attività
lavorativa, subordinata o autonoma, im-
prenditoriale o libero-professionale, né at-
tività inerenti ad una associazione o ad un
partito o movimento politico.

ART. 4.

(Sostituzione).

1. Ognuno dei componenti del Garante
dei diritti è immediatamente sostituito in
caso di dimissioni, morte, incompatibilità
sopravvenuta, accertato impedimento fi-
sico o psichico, grave violazione dei doveri
inerenti all’incarico affidato o nel caso in
cui riporti condanna penale definitiva per
delitto. La valutazione sull’effettiva esi-
stenza dell’impedimento fisico o psichico,
nonché della grave violazione dei doveri
inerenti all’incarico affidato compete ai
Presidenti del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati, che vi proce-
dono d’intesa tra loro e senza ritardo.

2. Alla nomina del sostituto provve-
dono, d’intesa, i Presidenti del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati.

3. Il componente nominato come sosti-
tuto resta in carica fino alla scadenza
ordinaria del relativo mandato di compo-
nente del Garante dei diritti.

ART. 5.

(Organico).

1. Alle dipendenze del Garante dei
diritti è istituito un ufficio composto da
dipendenti dello Stato e di altre ammini-
strazioni pubbliche, collocati fuori ruolo
nelle forme previste dai rispettivi ordina-
menti, il cui servizio presso il medesimo
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ufficio è equiparato ad ogni effetto di legge
a quello prestato nelle rispettive ammini-
strazioni di provenienza.

2. L’organico dell’ufficio di cui al
comma 1, in misura non superiore a
quaranta unità, è determinato, su proposta
del Garante dei diritti, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, entro tre mesi dalla data del primo
insediamento del Garante.

3. Per l’attuazione dei commi 1 e 2 è
autorizzata la spesa di 1.300.000 euro a
decorrere dall’anno 2013.

4. Le spese di funzionamento dell’uffi-
cio del Garante dei diritti sono poste a
carico di un fondo stanziato a tale scopo
nel bilancio dello Stato e iscritto in un’ap-
posita unità previsionale di base dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Il rendiconto della
gestione finanziaria è soggetto al controllo
della Corte dei conti.

5. Per l’attuazione del comma 4 è
autorizzata la spesa di 600.000 euro a
decorrere dall’anno 2013.

6. Le norme concernenti l’organizza-
zione dell’ufficio del Garante dei diritti
nonché quelle dirette a disciplinare la ge-
stione delle spese, anche in deroga alle di-
sposizioni sulla contabilità generale dello
Stato, sono adottate con regolamento ema-
nato con decreto del Presidente della Re-
pubblica, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri,
sentito il Consiglio di Stato, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con il Ministro dell’interno e
con il Ministro della giustizia, previo parere
dello stesso Garante dei diritti.

ART. 6.

(Consulenze).

1. Il Garante dei diritti, nei casi in cui
la natura tecnica o la delicatezza delle
questioni sottoposte alla sua valutazione lo
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richiedono, può avvalersi, nel limite mas-
simo di spesa di 300.000 euro a decorrere
dall’anno 2013, dell’opera di consulenti
remunerati in base alle vigenti tariffe
professionali.

ART. 7.

(Funzioni e poteri).

1. Nell’esercizio della funzione di ga-
ranzia delle persone detenute o private
della libertà personale, il Garante dei
diritti:

a) concorre con il magistrato di sor-
veglianza alla vigilanza diretta ad assicu-
rare che l’esecuzione della custodia dei
detenuti, degli internati, nonché dei sog-
getti sottoposti a custodia cautelare in
carcere sia attuata in conformità alle
norme e ai princı̀pi stabiliti dalla Costitu-
zione, dalle convenzioni internazionali sui
diritti umani ratificate dall’Italia, dalle
leggi dello Stato e dai regolamenti;

b) adotta le proprie determinazioni in
ordine alle istanze e ai reclami che gli
sono rivolti dagli internati e dai detenuti ai
sensi dell’articolo 35 della legge 26 luglio
1975, n. 354, come modificato dall’articolo
8, comma 2, della presente legge;

c) verifica che le strutture edilizie
pubbliche adibite alla restrizione o all’at-
tenuazione della libertà delle persone
siano idonee a salvaguardarne la dignità
con riguardo al rispetto dei diritti fonda-
mentali.

2. Nell’esercizio delle funzioni indicate
al comma 1, il Garante dei diritti:

a) visita, senza necessità di autoriz-
zazione e in condizioni di sicurezza, gli
istituti penitenziari, gli ospedali psichia-
trici giudiziari e gli istituti penali per
minorenni, accedendo, senza restrizione
alcuna, in qualunque locale e incontrando
liberamente chiunque vi sia privato della
libertà;

b) prende visione, previo consenso
anche verbale dell’interessato, degli atti e
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dei documenti contenuti nel fascicolo della
persona privata della libertà, fatta ecce-
zione per i fascicoli coperti da segreto
relativi alle indagini e al procedimento
penale;

c) richiede alle amministrazioni re-
sponsabili delle strutture indicate alla let-
tera a) le informazioni e i documenti che
ritiene necessari, fermo restando il divieto
di cui alla lettera b);

d) nel caso in cui l’amministrazione
responsabile non fornisca risposta nel ter-
mine di trenta giorni alla richiesta di cui
alla lettera c), informa il magistrato di
sorveglianza territorialmente competente e
può richiedergli di emettere un ordine di
esibizione dei documenti richiesti.

3. Nell’esercizio della funzione indicata
al comma 1, lettera c), il Garante dei
diritti, senza autorizzazione, visita, in con-
dizioni di sicurezza, i centri di identifica-
zione e di espulsione previsti dall’articolo
14 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive
modificazioni, accedendo senza restrizione
alcuna in qualunque locale, nonché previo
preavviso e senza che da ciò possa deri-
vare danno per le attività investigative in
corso, alle camere di sicurezza eventual-
mente esistenti presso le caserme del-
l’Arma dei carabinieri, le caserme del
Corpo della guardia di finanza e i com-
missariati di pubblica sicurezza.

4. I componenti del Garante dei diritti
sono tenuti al segreto su quanto acquisito
nell’esercizio delle loro funzioni per gli atti
coperti di segreto relativi alle indagini e al
procedimento penale.

5. Nel caso in cui venga opposto il
segreto di Stato, il Garante dei diritti
informa il magistrato di sorveglianza ter-
ritorialmente competente affinché questi
valuti se richiedere l’intervento del Presi-
dente del Consiglio dei ministri per la
conferma, entro sessanta giorni, dell’esi-
stenza del segreto.

6. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 100.000 euro a
decorrere dall’anno 2013.
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ART. 8.

(Destinatari).

1. Tutti i detenuti o i soggetti comun-
que privati della libertà personale possono
rivolgersi al Garante dei diritti senza vin-
coli di forma.

2. All’articolo 35, numero 2), della legge
26 luglio 1975, n. 354, le parole: « al
magistrato di sorveglianza » sono sostituite
dalle seguenti: « al Garante dei diritti delle
persone detenute o private della libertà
personale, di seguito denominato ″Garante
dei diritti″ ».

ART. 9.

(Rapporti con i garanti dei diritti delle
persone private della libertà personale isti-

tuiti in ambito regionale o locale).

1. Il Garante dei diritti coopera con i
garanti dei diritti delle persone private
della libertà personale, o con figure ana-
loghe, ove istituiti in ambito regionale,
provinciale o comunale, nello svolgimento
delle rispettive funzioni e prende in esame
le segnalazioni da questi effettuate, anche
avvalendosi dei loro uffici e del relativo
personale sulla base di apposite conven-
zioni con l’ente interessato. In nessun
caso, comunque, il Garante dei diritti può
delegare l’esercizio delle sue funzioni.

ART. 10.

(Procedimento).

1. Il Garante dei diritti, quando verifica
che le amministrazioni responsabili delle
strutture indicate all’articolo 7, comma 2,
lettera a), della presente legge tengono
comportamenti non conformi alle norme e
ai princı̀pi indicati dal medesimo articolo
7, comma 1, lettera a), ovvero che le
istanze e i reclami ad esso rivolti ai sensi
dell’articolo 35 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, come modificato dall’articolo 8,
comma 2, della presente legge, sono fon-
dati, richiede all’amministrazione interes-
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sata di agire in conformità, anche formu-
lando specifiche raccomandazioni.

2. L’amministrazione interessata, se di-
sattende la richiesta, deve comunicare il
suo dissenso motivato nel termine di
trenta giorni.

3. Se l’amministrazione interessata
omette di conformarsi e il dissenso moti-
vato non è comunicato o non è ritenuto
sufficiente, il Garante dei diritti si rivolge
agli uffici sovraordinati a quelli origina-
riamente interessati.

4. Se gli uffici sovraordinati decidono
di provvedere in conformità alla richiesta
del Garante dei diritti, l’attivazione del
procedimento disciplinare a carico del di-
pendente al quale risulta attribuibile
l’inerzia è obbligatoria.

5. Se gli uffici sovraordinati decidono
di non accogliere la richiesta, il Garante
dei diritti può richiedere al tribunale di
sorveglianza territorialmente competente
di annullare l’atto che reputa illegittimo
ovvero di ordinare all’amministrazione di
tenere il comportamento dovuto.

6. Il tribunale di sorveglianza procede
ai sensi dell’articolo 71-septies della legge
26 luglio 1975, n. 354, introdotto dall’ar-
ticolo 11 della presente legge.

ART. 11.

(Procedimento contenzioso).

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 70, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente:

« 8-bis. Il tribunale di sorveglianza giu-
dica altresı̀ dei ricorsi presentati dal Ga-
rante dei diritti, nell’esercizio dei poteri
conferitigli dalla legge »;

b) al titolo II, capo II-bis, dopo l’arti-
colo 71-sexies, è aggiunto il seguente:

« ART. 71-septies. – (Procedimento con-
tenzioso). – 1. Il Garante dei diritti, nei
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casi in cui il relativo potere gli è conferito
espressamente dalla legge, introduce il
procedimento con ricorso al tribunale di
sorveglianza.

2. Il presidente del tribunale di sorve-
glianza, con decreto motivato, dichiara
l’inammissibilità del ricorso quando esso è
stato presentato fuori dai casi previsti
dalla legge ovvero quando ripropone una
questione già decisa. Contro il decreto può
essere proposto ricorso per cassazione ai
sensi del comma 6.

3. Quando il presidente del tribunale di
sorveglianza dichiara ammissibile il ri-
corso, con decreto nomina il relatore e
fissa la data dell’udienza in camera di
consiglio. Il ricorso e il decreto, almeno
trenta giorni prima dell’udienza, sono no-
tificati congiuntamente all’amministra-
zione interessata e all’internato o detenuto
eventualmente interessato a cura del ri-
corrente. Fino a dieci giorni prima del-
l’udienza possono essere depositate memo-
rie in cancelleria.

4. L’udienza si svolge con la partecipa-
zione del pubblico ministero e del Garante
dei diritti. All’udienza può partecipare
anche il difensore dell’internato o del
detenuto interessato ai fatti oggetto del
ricorso.

5. Il tribunale di sorveglianza decide
con ordinanza notificata alle parti a cura
della cancelleria.

6. Il Garante dei diritti e il pubblico
ministero possono proporre ricorso per
cassazione entro trenta giorni dalla noti-
ficazione dell’ordinanza. La Corte di cas-
sazione, osservate le forme dell’articolo
611 del codice di procedura penale, decide
con ordinanza ».

ART. 12.

(Obbligo di denuncia).

1. Il Garante dei diritti ha l’obbligo di
presentare rapporto all’autorità giudizia-
ria competente ogniqualvolta viene a co-
noscenza di fatti che possono costituire
reato.
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ART. 13.

(Relazione annuale).

1. Il Garante dei diritti presenta al
Parlamento, entro il 30 aprile di ogni
anno, una relazione annuale sull’attività
svolta, relativa all’anno precedente, indi-
cando il tipo e la natura degli interventi
messi in atto, gli esiti degli stessi, le
risposte dei responsabili delle strutture
interessate, le proposte utili a migliorare le
condizioni di detenzione, nonché lo stato
dei diritti umani negli istituti di pena e
negli altri luoghi visitati.

2. La relazione annuale è altresı̀ tra-
smessa al Comitato europeo per la pre-
venzione della tortura e delle pene o
trattamenti inumani o degradanti, di cui
all’articolo 1 della Convenzione adottata a
Strasburgo il 26 novembre 1987, resa
esecutiva dalla legge 2 gennaio 1989, n. 7,
e al Comitato dell’Organizzazione delle
Nazioni Unite contro la tortura, di cui
all’articolo 17 della Convenzione firmata a
New York il 10 dicembre 1986, resa ese-
cutiva dalla legge 3 novembre 1988,
n. 498.

3. La relazione annuale è inviata al
Presidente del Consiglio dei ministri, al Mi-
nistro dell’interno, al Ministro della giusti-
zia e al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali.

4. Nei programmi di formazione delle
scuole di tutte le Forze di polizia deve
essere previsto un insegnamento sul si-
stema delle garanzie poste a tutela dei
diritti umani delle persone detenute o
private della libertà personale e sulla fi-
gura del Garante dei diritti.

ART. 14.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari 3.600.000 euro a
decorrere dall’anno 2013, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
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nale 2013-2015, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2013, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio degli
oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge, anche ai fini dell’applicazione
dell’articolo 17 comma 12, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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